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11:16, giovedì 29 giugno 2017(OPINIONEWS)

TRUPPE ALPINE ESERCITO: ESERCITAZIONE DOLOMITI 5 TORRI 2017, IN DIRETTA

STREAMING

Riceviamo e pubblichiamo integralmente il seguente comunicato stampa:

(Fonte: Ufficio stampa Comando truppe alpine) – Pochi giorni al via della “5 Torri 2017”. L’esercitazione

delle Truppe Alpine dell’Esercito, nel cuore delle Dolomiti, sarà trasmessa in diretta streaming sui siti della

Forza Armata e dell’Associazione Nazionale Alpini.

Audaci tecniche di ascensione e spettacolari manovre di soccorso in parete e un’avvincente dimostrazione

tattica delle capacità delle Truppe Alpine nel saper operare in montagna sono il programma della “5 Torri

2017”, esercitazione multinazionale ed interforze che si svolgerà nell’omonimo comprensorio montano il

prossimo 4 luglio (5 in caso di condizioni meteorologiche avverse).

L’evento, aperto a tutti coloro che vorranno essere presenti (con afflusso entro le 09.30) sarà trasmesso in

diretta streaming sui siti dell’Esercito (www.esercito.difesa.it) e dell’Associazione Nazionale Alpini

(www.ana.it) a partire dalle ore 10.

Un’esercitazione dinamica e coinvolgente sulle montagne più belle del mondo – patrimonio dell’Unesco e

Museo a cielo aperto della prima Guerra Mondiale – che rappresenta un importante momento di incontro e

confronto con gli eserciti dei paesi alleati ed amici sullo specifico tema dell’alpinismo, della sicurezza e della

condotta di operazioni in montagna.
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Bolzano. Audaci tecniche di ascensione e spettacolari manovre di soccorso in parete e un’avvincente

dimostrazione tattica delle capacità delle Truppe Alpine nel saper operare in montagna sono il programma

della “5 Torri 2017”, esercitazione multinazionale ed interforze che si svolgerà nell’omonimo comprensorio

montano il 4 luglio (il giorno dopo in caso di condizioni meteorologiche avverse).

L’evento, aperto a tutti coloro che vorranno essere presenti (con afflusso entro le 09.30) sarà trasmesso in

diretta streaming sui siti dell’Esercito (www.esercito.difesa.it) e dell’Associazione Nazionale Alpini

(www.ana.it) a partire dalle 10.

Un’esercitazione dinamica e coinvolgente sulle montagne più belle del mondo – patrimonio dell’UNESCO e

Museo a cielo aperto della prima Guerra Mondiale – che rappresenta un importante momento di incontro e

confronto con gli eserciti dei Paesi alleati ed amici sullo specifico tema dell’alpinismo, della sicurezza e della

condotta di operazioni in montagna.
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Audaci tecniche di ascensione e spettacolari manovre di soccorso in parete e un’avvincente dimostrazione

tattica delle capacità delle Truppe Alpine nel saper operare in montagna sono il programma della “5 Torri

2017”, esercitazione multinazionale ed interforze che si svolgerà nel cuore delle Dolomiti Bellunesi il

prossimo 4 luglio.

L’evento, aperto a tutti coloro che vorranno essere presenti, con afflusso entro le 9.30, sarà trasmesso in diretta

streaming sul sito dell’Esercito  e dell’Associazione Nazionale Alpini  a partire dalle ore 10.

Un’esercitazione dinamica e coinvolgente sulle montagne patrimonio dell’Unesco e Museo a cielo aperto della

prima Guerra Mondiale, in quanto sono tutt’ora ben visibili e visitabili gli imponenti sistemi di trincee e di

fortificazioni, sul versante nord delle 5 Torri era infatti posizionato il Comando dell’artiglieria italiana, da

dove era in grado di controllare e battere con il fuoco dei cannoni le postazioni nemiche.

L'esercitazione rappresenta un importante momento di incontro e confronto con gli eserciti dei paesi alleati

ed amici (15 nazioni coinvolte) sullo specifico tema dell’alpinismo, della sicurezza e della condotta di

operazioni in montagna.



L’esercitazione delle Truppe Alpine dell’Esercito sarà trasmessa in diretta streaming sui siti della Forza

Armata e dell’Associazione Nazionale Alpini

Audaci tecniche di ascensione e spettacolari manovre di soccorso in parete e un’avvincente dimostrazione

tattica delle capacità delle Truppe Alpine nel saper operare in montagna sono il programma della «5 Torri

2017», esercitazione multinazionale ed interforze che si svolgerà nell’omonimo comprensorio montano il

prossimo 4 luglio (5 in caso di condizioni meteorologiche avverse).

L’evento, aperto a tutti coloro che vorranno essere presenti (con afflusso entro le 09.30) sarà trasmesso in

diretta streaming sui siti dell’Esercito (www.esercito.difesa.it) e dell’Associazione Nazionale Alpini

(www.ana.it) a partire dalle ore 10.

Un’esercitazione dinamica e coinvolgente sulle montagne più belle del mondo – patrimonio dell’UNESCO e

Museo a cielo aperto della prima Guerra Mondiale – che rappresenta un importante momento di incontro e

confronto con gli eserciti dei paesi alleati ed amici sullo specifico tema dell’alpinismo, della sicurezza e della

condotta di operazioni in montagna.
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Nella suggestiva cornice delle Dolomiti ampezzane, patrimonio dell’UNESCO e museo a cielo aperto della

Prima Guerra Mondiale, alla presenza del Ministro della Difesa, Senatrice Roberta Pinotti, del Capo di Stato

Maggiore della Difesa, Generale Claudio Graziano, del Sottocapo di Stato Maggiore dell’Esercito, Generale

di Corpo d’Armata Claudio Mora  e del Comandante delle Forze Operative Terrestri e Comando Operativo

Esercito, Generale di Corpo d’Armata Riccardo Marchiò, si è svolta oggi l’esercitazione “5 Torri 2017”,

importante appuntamento addestrativo a livello internazionale.

Le truppe da montagna dell’Esercito, di fronte ad un vasto pubblico, hanno dato dimostrazione delle capacità

nel saper operare in un ambiente duro e selettivo come quello montano, svolgendo una serie di attività sia

alpinistiche sia tattiche.

Impegnati nell’esercitazione gli Alpini frequentatori dei corsi alpinistici primaverili, una compagnia del 7°

reggimento della Brigata Julia e le Squadre Soccorso Alpino Militare  recentemente impiegate in Centro

Italia per prestare soccorso alle popolazioni colpite dall’eccezionale ondata di maltempo. Coinvolti anche

ulteriori assetti specialistici come elicotteri dell’Aviazione dell’Esercito e dell’Aeronautica Militare, Ranger

del 4° reggimento Alpini paracadutisti (Forze per Operazioni Speciali dell’Esercito), assetti cinofili del

Centro Militare Veterinario e del 17° reggimento di artiglieria “Sforzesca”, trasmettitori del 2° reggimento ed

istruttori di alpinismo di Carabinieri e Marina Militare, ad evidenziare l’importanza del processo di

integrazione ed interoperabilità che caratterizza sempre più le Forze Armate italiane, come indicato dal Libro

Bianco della Difesa.
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Al riguardo il Capo di Stato Maggiore della Difesa, Generale Claudio Graziano, ha evidenziato come

“L’addestramento montano è fondamentale perché la montagna è una grande palestra che forgia ogni

militare nel corpo e nello spirito. La nuova minaccia terroristica” ha evidenziato il Generale Graziano “

chiede grande prontezza ed elevato livello addestrativo che consenta alle nostre Forze Armate di operare

all’estero ed in Italia, nonché di intervenire a soccorso delle popolazioni colpite da calamità ed essere pronti

ed in grado di agire 365 giorni all’anno ed in qualsiasi condizione come avvenuto lo scorso inverno dopo le

eccezionali nevicate in centro Italia.

Ciascun militare “ ha aggiunto  il Capo di Stato Maggiore della Difesa “ attraverso prove come quelle che

abbiamo potuto apprezzare oggi, raggiunge una elevata versatilità di impiego e si confronta con il proprio

coraggio, qualità necessaria per operare in un ambiente che dal punto di vista della prova fisica è proibitivo

ed assoluto.”.

Significativa anche la presenza di numerose delegazioni di Eserciti stranieri appartenenti ai Paesi alleati ed

amici – quest’anno ben 15 – a testimonianza che come ha ricordato il Comandante delle Truppe Alpine,

Generale di Corpo d’Armata Federico Bonato, l’esercitazione rappresenta una preziosa opportunità per

scambiare esperienze e confrontarsi in un settore che è in continua evoluzione.

Al termine dell’esercitazione, un passaggio delle Frecce Tricolori ha salutato il personale impegnato

nell’attività ed il numeroso pubblico presente disegnando un grande Tricolore nel cielo delle Dolomiti.
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Cortina (BL), 4 luglio 2017. Nella suggestiva cornice delle Dolomiti ampezzane, patrimonio dell’UNESCO e museo a cielo aperto

della Prima Guerra Mondiale, alla presenza del Ministro della Difesa, Senatrice Roberta Pinotti, del Capo di Stato Maggiore della

Difesa, Generale Claudio Graziano, del Sottocapo di Stato Maggiore dell’Esercito, Generale di Corpo d’Armata Claudio Mora  e

del Comandante delle Forze Operative Terrestri e Comando Operativo Esercito, Generale di Corpo d’Armata Riccardo Marchiò,

si è svolta oggi l’esercitazione “5 Torri 2017”, importante appuntamento addestrativo a livello internazionale.

Impegnati nell’esercitazione gli Alpini frequentatori dei corsi alpinistici primaverili, una compagnia del 7° reggimento della

Brigata Julia e le Squadre Soccorso Alpino Militare recentemente impiegate in Centro Italia per prestare soccorso alle

popolazioni colpite dall’eccezionale ondata di maltempo. Coinvolti anche ulteriori assetti specialistici come elicotteri

dell’Aviazione dell’Esercito e dell’Aeronautica Militare, Ranger del 4° reggimento Alpini paracadutisti (Forze per Operazioni

Speciali dell’Esercito), assetti cinofili del Centro Militare Veterinario e del 17° reggimento di artiglieria “Sforzesca”, trasmettitori

del 2° reggimento ed istruttori di alpinismo di Carabinieri e Marina Militare, ad evidenziare l’importanza del processo di

integrazione ed interoperabilità che caratterizza sempre più le Forze Armate italiane, come indicato dal Libro Bianco della Difesa.

Al riguardo il Capo di Stato Maggiore della Difesa, Generale Claudio Graziano, ha evidenziato come “L’addestramento montano

è fondamentale perché la montagna è una grande palestra che forgia ogni militare nel corpo e nello spirito. La nuova minaccia

terrosristica” ha evidenziato il Generale Graziano “ chiede grande prontezza ed elevato livello addestrativo che consenta alle

nostre Forze Armate di operare all’estero ed in Italia, nonché di intervenire a soccorso delle popolazioni colpite da calmità ed

essere pronti ed in grado di agire 365 giorni all’anno ed in qualsiasi condizione come avvenuto lo scorso inverno dopo le

eccezionali nevicate in centro Italia. Ciascun militare “ ha aggiunto  il Capo di Stato Maggiore della Difesa “ attraverso prove

come quelle che abbiamo potuto apprezzare oggi, raggiunge una elevata veratilità di impiego e si confronta con il proprio

coraggio, qualità necessaria per operare in un ambiente che dal punto di vista della prova fisica è proibitivo ed assoluto.”.

Significativa anche la presenza di numerose delegazioni di Eserciti stranieri appartenenti ai Paesi alleati ed amici – quest’anno ben

15 – a testimonianza che come ha ricordato il Comandante delle Truppe Alpine, Generale di Corpo d’Armata Federico Bonato,

l’esercitazione rappresenta una preziosa opportunità per scambiare esperienze e confrontarsi in un settore che è in continua

evoluzione.

Al termine dell’esercitazione, un passaggio delle Frecce Tricolori ha salutato il personale impegnato nell’attività ed il numeroso

pubblico presente disegnando un grande Tricolore nel cielo delle Dolomiti.
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Ufficio Generale del Capo di SM 

Il Velino 15:12 04-07-17 
Generale Graziano all'esercitazione 5 Torri 

"Montagna grande palestra per ogni militare" 
(iiVelino/AGV NEWS) Roma, 04 LUG - "L'addestramento montano e' 
fondamentale perche' la montagna e' una grande palestra che forgia ogni militare 
nel corpo e nello spirito". Cosi' il Capo di stato Maggiore della Difesa, Generale 
Claudio Graziano, che insieme al Ministro Pinotti ha assistito alla giornata 
conclusiva dell'Esercitazione delle Truppe Alpine "5 Torri 2017" nella suggestiva 
cornice delle Dolomiti ampezzane, patrimonio deii'UNESCO e museo a cielo aperto 
della Prima Guerra Mondiale. L'esercitazione rappresenta un importante 
appuntamento addestrativo a livello internazionale ed interforze e quest'anno ha 
visto la partecipazione di ben 15 Nazioni, di unita' di tutte le Forze armate e della 
Guardia di Finanza. (com/onp) 
151204 LUG 17 NNNN 

Ufficio Generale del Capo di SM 

Il Velino 15:12 04-07-17 
Generale Graziano all'esercitazione 5 Torri (2) 

"Montagna grande palestra per ogni militare" 
(iiVelino/AGV NEWS) Roma, 04 LUG - "La nuova minaccia terroristica - ha 
evidenziato il Generale Graziano - chiede grande prontezza ed elevato livello 
addestrativo che consenta alle nostre Forze armate di operare all'estero e in Italia 
nonche' di intervenire a soccorso delle popolazione colpite da calamita' ed essere 
pronti e in grado di agire 365 giorni all'anno e in qualsiasi condizione come 
avvenuto lo scorso inverno dopo le eccezionali nevicate in centro Italia". "Ciascun 
militare - ha aggiunto il Generale Graziano - attraverso prove come quelle che 
abbiamo potuto apprezzare oggi raggiunge una elevata versatilita' di impiego e si 
confronta con il proprio coraggio, qualita' necessaria per operare in un ambiente, 
che dal punto di vista della prova fisica, e' un ambiente proibitivo e assoluto". 
(com/onp) 
151204 LUG 17 NNNN 



Ufficio Generale del Capo di SM 

Il Velino 15:12 04-07-17 
Generale Graziano all'esercitazione 5 Torri (3) 

"Montagna grande palestra per ogni militare" 
(iiVelino/AGV NEWS) Roma, 04 LUG - Parlando poi del Primo conflitto mondiale il 
Generale Graziano ha ricordato di essere "un appassionato di storia militare e da 
Capo di Stato Maggiore della Difesa ho approfondito lo studio per rivivere il 
sentimento e la responsabilita' dei comandanti di allora, di quelli che davano gli 
ordini ai propri soldati di venire a combattere su queste cime estreme o sul 
Carso." "Queste montagne, in cui si sono confrontati i migliori alpinisti dell'epoca, 
sono diventate una terra di fratellanza e questo ci dice anche che l'Europa e' stata 
un successo, che la prima guerra mondiale e' stata importante per definire quello 
che siamo oggi e noi dobbiamo onorare i nostri nonni ed e' importante ricordare 
una stagione e un'epoca di grande sofferenza e di grande gloria" ha concluso il 
Capo di Stato Maggiore della Difesa. (com/onp) 
151204 LUG 17 NNNN 

----· ----- --
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L'evento 

Esercitazione militare 
degli alpini sulle 5 Torri 
Spettacolo finale 
delle Frecce Tricolori 

C O R T I N A D ' A M P E Z Z O Spettacolare 
come ogni anno l'esercitazione 
delle truppe alpine dell'Eserci
to di ieri mattina nel «museo a 
cielo aperto» della Prima Guer
ra Mondiale, ai piedi delle Cin
que Torri. All'importante even
to internazionale e interforze 
dedicato all'addestramento in 
montagna stavolta hanno par
tecipato 15 Paesi, con unità di 
tutte le Forze Armate e della 
Guardia di Finanza. 

«L'addestramento montano 
è fondamentale, le vette sono 
una grande palestra che forgia 
ogni militare nel corpo e nello 
spirito». Parole del Capo di sta
to Maggiore della Difesa, Clau
dio Graziano, che insieme al 
ministro della Difesa, Roberta 
Pinotti, ieri era all'esercitazio
ne. «Queste montagne che un 
tempo dividevano oggi unisco
no in segno di integrazione. La 
minaccia dei nostri giorni è il 

terrorismo internazionale che 
possiamo combattere sola
mente uniti» ha ricordato i l 
ministro. 

Alle Cinque Torri anche una 
delle prime squadre degli alpi
ni intervenute in Abruzzo dopo 
il terremoto dello scorso inver
no. Così mentre sopra alle vet
te di Cortina volano le Frecce 
Tricolori a chiudere l'evento, la 
componente civile del soccor
so in montagna fa i l primo bi
lancio degli interventi svolti 
nel 2016 e paragonati al 2015. 

Secondo i dati del Sasv (Soc
corso alpino e speleologico del 
Veneto) tra le attività maggior
mente coinvolte negli inciden
ti spicca l'escursionismo con il 
39,80%, attestandosi su valori 
simili al 2015, mentre i soccor
si in pista da sci hanno avuto 
una flessione verso i l basso 
passando dal 21,50% ad un 

19,70% nel 2016. Dato questo 
influenzato dalle scarse preci
pitazioni che hanno permesso 
escursioni anche nell'ultimo 
periodo dell'anno scorso. Inva
riate le quote d'interventi per 
alpinismo e ferrate attorno al 
14,10%. 

Per quanto riguardano i dati 
del Sagf (Soccorso alpino della 
Guardia di Finanza) relativi a 
Cortina e Auronzo si contato 91 
interventi nel 2016. Da inizio 
2017 sono 57. Trend in crescita 
che potrebbe vedere - a fine 
anno - anche una trentina di 
interventi in più rispetto allo 
scorso anno. Anche per questo 
resta importante l'informazio
ne a livello di prevenzione e 
quindi la scelta dei percorsi da 
seguire in base alla proprie ca
pacità e preparazione, così co
me l'attenzione al meteo. 

Katia Taf ner 

Folla I volteggi della pattuglia acrobatica. Sotto, alpini in azione (Zanfron) 
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Nella suggestiva cornice delle Dolomiti ampezzane, patrimonio dell’UNESCO e museo a cielo aperto

della Prima Guerra Mondiale, alla presenza del Ministro della Difesa, Senatrice Roberta Pinotti, del

Capo di Stato Maggiore della Difesa, Generale Claudio Graziano, del Sottocapo di Stato Maggiore

dell’Esercito, Generale di Corpo d’Armata Claudio Mora  e del Comandante delle Forze Operative

Terrestri e Comando Operativo Esercito, Generale di Corpo d’Armata Riccardo Marchiò, si è svolta oggi

l’esercitazione “5 Torri 2017”, importante appuntamento addestrativo a livello internazionale.

Le truppe da montagna dell’Esercito, di fronte ad un vasto pubblico, hanno dato dimostrazione delle

capacità nel saper operare in un ambiente duro e selettivo come quello montano, svolgendo una serie di

attività sia alpinistiche sia tattiche. Impegnati nell’esercitazione gli Alpini frequentatori dei corsi alpinistici

primaverili, una compagnia del 7° reggimento della Brigata Julia e le Squadre Soccorso Alpino Militare

recentemente impiegate in Centro Italia per prestare soccorso alle popolazioni colpite dall’eccezionale

ondata di maltempo.

Coinvolti anche ulteriori assetti specialistici come elicotteri dell’Aviazione dell’Esercito e dell’Aeronautica

Militare, Ranger del 4° reggimento Alpini paracadutisti (Forze per Operazioni Speciali dell’Esercito), assetti

cinofili del Centro Militare Veterinario e del 17° reggimento di artiglieria “Sforzesca”, trasmettitori del 2°

reggimento ed istruttori di alpinismo di Carabinieri e Marina Militare, ad evidenziare l’importanza del

processo di integrazione ed interoperabilità che caratterizza sempre più le Forze Armate italiane, come

indicato dal Libro Bianco dela Difesa.
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Al riguardo il Capo di Stato Maggiore della Difesa, Generale Claudio Graziano, ha evidenziato come

“L’addestramento montano è fondamentale perché la montagna è una grande palestra che forgia ogni

militare nel corpo e nello spirito.

La nuova minaccia terrosristica” ha evidenziato il Generale Graziano “ chiede grande prontezza ed elevato

livello addestrativo che consenta alle nostre Forze Armate di operare all’estero ed in Italia, nonché di

intervenire a soccorso delle popolazioni colpite da calmità ed essere pronti ed in grado di agire 365 giorni

all’anno ed in qualsiasi condizione come avvenuto lo scorso inverno dopo le eccezionali nevicate in centro

Italia.

Ciascun militare - ha aggiunto  il Capo di Stato Maggiore della Difesa - attraverso prove come quelle che

abbiamo potuto apprezzare oggi, raggiunge una elevata veratilità di impiego e si confronta con il proprio

coraggio, qualità necessaria per operare in un ambiente che dal punto di vista della prova fisica è proibitivo

ed assoluto".

Significativa anche la presenza di numerose delegazioni di Eserciti stranieri appartenenti ai Paesi alleati ed

amici – quest’anno ben 15 – a testimonianza che come ha ricordato il Comandante delle Truppe Alpine,

Generale di Corpo d’Armata Federico Bonato, l’esercitazione rappresenta una preziosa opportunità per

scambiare esperienze e confrontarsi in un settore che è in continua evoluzione.

Al termine dell’esercitazione, un passaggio delle Frecce Tricolori ha salutato il personale impegnato

nell’attività ed il numeroso pubblico presente disegnando un grande Tricolore nel cielo delle Dolomiti.
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Tecniche di ascensione audaci, spettacolari manovre di soccorso in parete, gli alpini paracadutisti che si

calano da un Chinook. Una dimostrazione avvicente, coinvolgente ed emozionante di quello che le truppe

alpine sono in grado di fare nel loro ambiente naturale: la montagna. Si è svolta oggi, nel cuore delle

Dolomiti, l'esercitazione multinazionale e interforze “5 Torri”.

A fare da cornice le montagne più belle del mondo, patrimonio dell'Unesco e museo a cielo aperto della

prima guerra mondiale dove, ancora oggi, sono visibili e visitabili gli imponenti sistemi di trincee e di

fortificazioni. Un importante occasione di incontro e confronto con gli esercito di Paesi alleati per affrontare

insieme le tematiche legate ad alpinismo, sicurezza e condotta di operazioni in montagna. All'esercitazione

hanno preso parte reparti stranieri provenienti da 15 nazioni diverse. Oltre 600 i militari di unità di tutte le

Forze armate e della Guardia di Finanza hanno dato prova delle loro capacità di operare in un ambiente

duro e selettivo come quello montano. Nell'attività sono stati impegnati gli alpini frequentatori dei corsi

alpinistici primaverili, una compagnia del 7° reggimento della brigata Julia e le squadre soccorso alpino

militare che sono state impiegate in Centro Italia per prestare soccorso alle popolazioni colpite

dall’eccezionale ondata di maltempo. Impiegati anche assetti specialistici come elicotteri dell’aviazione

dell’Esercito e dell’Aeronautica Militare, i ranger del 4° reggimento alpini paracadutisti che sono forze per

operazioni speciali dell’Esercito, gli assetti cinofili del centro militare veterinario, gli artiglieri del 17°

reggimento “Sforzesca”, i trasmettitori del 2° reggimento ed istruttori di alpinismo di Carabinieri e Marina

Militare. Presenti il ministro della Difesa, Roberto Pinotti; il capo di Stato Maggiore della Difesa, il generale

Claudio Graziano, il sottocapo di Stato Maggiore dell’Esercito, il generale Claudio Mora ed il comandante

delle Forze Operative Terrestri e Comando Operativo Esercito, il generale Riccardo Marchiò.

La montagna diventa una palestra a diretto contatto con la natura che consente un efficace addestramento

per le nostre Forze Armate chiamate ad operare in teatri operativi complessi ma anche in Patria quando,

come lo scorso anno le calamità naturali e l'emergenza neve hanno messo in ginocchio la popolazione

dell'Italia centrale.
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(WAPA) - Nella suggestiva cornice delle Dolomiti ampezzane, patrimonio dell’Unesco e museo a cielo

aperto della prima guerra mondiale, alla presenza del ministro della Difesa, Roberta Pinotti, del capo di

Stato Maggiore della Difesa, generale Claudio Graziano, del sottocapo di Stato Maggiore dell’Esercito,

generale di Corpo d’Armata Claudio Mora e del comandante delle Forze operative terrestri e Comando

operativo Esercito, generale di Corpo d’Armata Riccardo Marchiò, si è svolta oggi l’esercitazione “5 Torri

2017”, importante appuntamento addestrativo a livello internazionale. Le truppe da montagna dell’Esercito,

di fronte ad un vasto pubblico, hanno dato dimostrazione delle capacità nel saper operare in un ambiente

duro e selettivo come quello montano, svolgendo una serie di attività sia alpinistiche sia tattiche. Impegnati

nell’esercitazione gli Alpini frequentatori dei corsi alpinistici primaverili, una compagnia del 7° Reggimento

della "Brigata Julia" e le squadre soccorso alpino militare recentemente impiegate in Centro Italia per

prestare soccorso alle popolazioni colpite dall’eccezionale ondata di maltempo. Coinvolti anche ulteriori

assetti specialistici come elicotteri dell’Aviazione dell’Esercito e dell’Aeronautica militare, Ranger del 4°

Reggimento Alpini paracadutisti (Forze per operazioni speciali dell’Esercito), assetti cinofili del Centro

militare veterinario e del 17esimo Reggimento di artiglieria “Sforzesca”, trasmettitori del 2° Reggimento ed

istruttori di alpinismo di Carabinieri e Marina militare, ad evidenziare l’importanza del processo di

integrazione ed interoperabilità che caratterizza sempre più le Forze armate italiane, come indicato dal

"Libro bianco" della Difesa. Al riguardo il capo di Stato Maggiore della Difesa, generale Claudio Graziano,

ha evidenziato come “L’addestramento montano è fondamentale perché la montagna è una grande palestra

che forgia ogni militare nel corpo e nello spirito. La nuova minaccia terrosristica” ha evidenziato il generale

Graziano “chiede grande prontezza ed elevato livello addestrativo che consenta alle nostre Forze armate di

operare all’estero ed in Italia, nonché di intervenire a soccorso delle popolazioni colpite da calamità ed essere

pronti ed in grado di agire 365 giorni all’anno ed in qualsiasi condizione come avvenuto lo scorso inverno

dopo le eccezionali nevicate in centro Italia. Ciascun militare“ ha aggiunto il capo di Stato Maggiore della

Difesa “attraverso prove come quelle che abbiamo potuto apprezzare oggi, raggiunge una elevata versatilità

di impiego e si confronta con il proprio coraggio, qualità necessaria per operare in un ambiente che dal

punto di vista della prova fisica è proibitivo ed assoluto”. Significativa anche la presenza di numerose

delegazioni di eserciti stranieri appartenenti ai Paesi alleati ed amici –quest’anno ben 15– a testimonianza

che come ha ricordato il comandante delle Truppe alpine, generale di Corpo d’Armata Federico Bonato,

l’esercitazione rappresenta una preziosa opportunità per scambiare esperienze e confrontarsi in un settore

che è in continua evoluzione. Al termine dell’esercitazione, un passaggio degli aerei "Frecce Tricolori" ha

salutato il personale impegnato nell’attività ed il numeroso pubblico presente disegnando un grande

tricolore nel cielo delle Dolomiti. (Avionews)
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Sulle Cinque Torri per la tradizionale esercitazione militare internazionale interforze 

Alpini protagonisti sulle Dolomiti 
Hanno lavorato con militari di una quindicina di nazioni, di quattro continenti 

Prima hanno scalato le 
pareti delle Cinque Torri, a 
dimostrare i l grado di pre
parazione raggiunto, nei 
corsi di formazione prima
verili. Poi hanno simulato 
operazioni di soccorso in 
montagna, con tecniche al
pinistiche e con l'uso dell'e
licottero. Infine si sono im
pegnati in un atto tattico, 
una simulazione di combat
timento, fra le rocce, soste
nuti da reparti di diverse 
specialità e da forze aeree. 
Gli Alpini sono tornati sul
le Cinque Torri, per l'ormai 
tradizionale esercitazione 
militare internazionale in
terforze, che si è chiusa con 
lo spettacolare sorvolo degli 
aerei della Pattuglia acro
batica nazionale, le Frecce 
tricolori. 

Uomini e donne del co
mando Truppe alpine di 

Bolzano hanno lavorato as
sieme a reparti di altre forze 
e si sono uniti in cordata con 
militari di una quindicina 
di nazioni, di quattro conti
nenti, per i l compiacimento 
di Roberta Pinotti, ministro 
della Difesa, che ha assisti-
to all'evento: «E molto bello 
che ci sia la partecipazione 
di tante delegazioni stra
niere. Oggi abbiamo mi
nacce che ci impongono di 
lavorare assieme, quindi è 
molto significativo che su 
queste montagne ci siano, 
ad addestrarsi, con i nostri 
Alpini, rappresentanze di 
Marina, Carabinieri, Guar
dia di finanza, e poi che ci 
siano amici, alleati. Queste 
montagne, che un tempo 
erano motivo di divisione, 
oggi uniscono: ne abbiamo 
bisogno. Serve unità: insie
me dobbiamo sconfiggere i 

nemici, e penso in partico
lare al terrorismo interna
zionale». 

Filo conduttore della gior
nata, anche nei colloqui con 
gli amministratori locali, 
presenti all'esercitazione, 
è la capacità dei soldati di 
impegnarsi per aiutare la 
popolazione, in caso di ne
cessità: «Prima di arrivare 
qui all'esercitazione - rac
conta la senatrice Pinotti -
ho parlato con una delle pri
me squadre intervenute in 
Abruzzo, negli eventi dram
matici dell'inverno scorso, e 
mi hanno raccontato come 
hanno fatto ad arrivare sul 
posto, nella neve, con l'au
tonomia che gli ha concesso 
di operare per settanta ore 
di seguito. Le forze armate 
si addestrano per difenderci, 
per proteggerci, ma queste... 

Continua a pagina 2 
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CORTINA D'AMPEZZO - Gli Alpini sono tornati sulle Cinque Torri per l'ormai tradizionale eser
citazione militare internazionale interforze che si è chiusa con lo spettacolare sorvolo degli 
aerei della Pattuglia acrobatica nazionale, le Frecce tricolori. 

...loro capacità sempre più le mettiamo a 
disposizione del paese, per tutte le necessità. 
In ogni momento in cui c'è bisogno di loro, 
loro ci sono». 

Della medesima opinione è i l generale Clau
dio Graziano, capo di stato maggiore della 
Difesa: «I nuovi teatri di intervento sono 
ovunque, anche in montagna: le nostre unità 
che si preparano per operare in Iraq, in Af-
ganistan, in altri territori, sono altrettanto 
pronte per intervenire in soccorso della nostra 
popolazione, in caso di calamità». 

La scelta delle Cinque Torri, per allestire 
questa esercitazione, ha anche un valore sim

bolico, a un secolo dalla Prima guerra mon
diale. Allora fra quelle rocce c'era i l comando 
dell'artiglieria italiana, che batteva i l fronte 
delle Tofane, del Lagazuoi, del Col dei Bos e 
lo stesso re Vittorio Emanuele salì lassù per 
assistere ad alcuni episodi fra i più cruenti. 
«Quegli uomini hanno dato tutto, per i l lo
ro paese, combattendo in un territorio che 
richiede forze di elite, da entrambe le parti 
- commenta i l generale Graziano - su queste 
montagne, allora, si confrontarono i più forti 
alpinisti dell'epoca. Oggi è terra di fratellanza 
e questo ci conferma che l'Europa è stata un 
successo». Marco Dibona 
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CORTINA D'AMPEZZO - Anche il ministro della Difesa, Roberta Pinotti, era presente all'eserci
tazione alpina alle Cinaue Torri. 

Pag. 3

















05/07/2017

web

1       2



05/07/2017

web

2       2



05/07/2017

web

1       1







Da Bergamo a Cortina 
Gli Alpini al «5 Torri» 
insieme all'Esercito 

^^^B C'era anche la squa
dra alpinistica della Prote
zione civile dell'Ana di Berga
mo a Cortina per «5 Torri 
2017», l'appuntamento adde
strativi dell'Esercito italia
no di rilievo internazionale. 
«I nostri bergamaschi - spie
ga il presidente sezionale 
Ana Carlo Macalli - hanno 
preso parte all'attività abbi
nata all'esercitazione. Hanno 
arrampicato su pareti del V -
VI grado a fianco delle rap
presentanze di reparti alpini 
dei vari reggimenti, del Cen
tro addestramento alpino e 
di altre nazioni militari oltre 
a Carabinieri, Paracadutisti, 
Marina, Aviazione e altre 
unità. È la prima volta che 
l'Ana vede personale impe
gnato a fianco dei militari e 
l'occasione è stata offerta alla 

sezione di Bergamo - conti
nua Macalli - .La collabora
zione con le Truppe Alpine 
prosegue a seguito delle 
esperienze in Val Veny e nel 
periodo invernale per le 
grandi emergenze neve». 

Nel gruppo alpinisti orobi
ci Claudio Giudici, Marco 
Donadini e Valentino Visino-
ni di Rovetta, Claudio Carra
ra di Valpiana. Giudici è stato 
anche coordinatore alpini
stico del raggruppamento 
Lombardia-Emilia. 

Alla fine dell'esercitazione 
a complimentarsi con i ber
gamaschi, inquadrati a fianco 
dei militari, sono stati il capo 
di Stato maggiore della dife
sa, i l generale Claudio Gra
ziano, il generale comandan
te delle Truppe Alpine Fede
rico Bonato e il ministro del

la difesa Pinotti. 
«Siamo orgogliosi - con

clude il presidente sezionale 
Ana Carlo Macalli - di questa 
nostra partecipazione; i ber
gamaschi hanno saputo dar 
lustro all'intera associazio
ne. Per noi è stata una prepa
razione per l'Abbraccio della 
Prcsolana che non presente
rà certo problemi, ma richie
derà solo un minimo di capa
cità e voglia di fare». 
Laura Arnoldl 

La squadra alpinistica dell'Ana Bergamo durante l'esercitazione 
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